SINTESI SUL PATTO DI LETTURA DI CATERINA SOPRANA
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Vicenza ha un Patto di Lettura sottoscritto nel settembre 2020 in occasione della partecipazione al bando per ricevere la qualifica di “Città che Legge”, in seguito conseguita.
Si tratta di un accordo mirato ad attivare la collaborazione continuativa di istituzioni ed enti pubblici, biblioteche, scuole, università, strutture sanitarie, enti sociali, soggetti privati e rappresentanti della filiera del libro, allo scopo di realizzare un'azione coordinata e collettiva orientata alla promozione della lettura nel territorio, attraverso azioni individuali e di rete.
 
Tra le finalità del Patto di Lettura si evidenziano:
a) individuare strategie di collaborazione per la comunicazione delle iniziative di promozione della lettura;
b) favorire, coordinare o produrre studi e documenti al fine di assicurare la migliore diffusione ed efficacia dei servizi offerti e favorire la preparazione e l'aggiornamento dei loro operatori, dei librai, dei bibliotecari, dei docenti e dei genitori, degli operatori culturali e sociali;
c) favorire le associazioni e i gruppi che chiedono collaborazione per la realizzazione di attività nell'ambito della lettura, dare organicità di progetto ed integrazione a tutte le iniziative che, a vario titolo e a opera di soggetti diversi, nascono nel territorio e possono contribuire alla promozione del libro e della lettura;
d) raccogliere le esigenze dei diversi soggetti interessati all'educazione alla lettura, promuovendo occasioni di confronto e di verifica e garantendone la visibilità e la trasversalità;
e) garantire l'ampiezza delle proposte, affinché ogni fascia di età trovi spazi e forme adeguate.
Il Patto locale per la lettura si concretizza attraverso il lavoro di un Comitato di Coordinamento formato da un rappresentante per ciascuno dei vari aderenti, siano essi enti pubblici, istituzioni scolastiche, soggetti privati o associazioni.
 
In sintesi, gli obiettivi più importanti di questo Patto rimangono, a mio avviso, accanto alla messa in rete dei diversi soggetti per favorire la promozione di ogni singola iniziativa e delle iniziative congiunte, la possibilità concreta di costruire progetti comuni di ampio respiro e partecipare a bandi per ricevere finanziamenti. 
Altro punto fondamentale è la possibilità, attraverso il Patto, di dare una mano concreta ai soggetti più “deboli” per struttura e capacità organizzative nella gestione di nuove iniziative, cominciando dal recupero di spazi da mettere a disposizione di chi voglia proporre eventi in cui protagonisti siano i libri e la lettura. È una richiesta che continuerò ad inoltrare all’Amministrazione comunale e alla Biblioteca Bertoliana, insieme a quella di produrre un logo comune che, incorporato in quello di “Vicenza Città che legge”, sottolinei l’appartenenza di ogni iniziativa al Patto di Lettura, richiamando la visione univoca di una città che legge e che educa i suoi cittadini alla lettura. In relazione al possibile logo, ricordo che nell’ultimo incontro allo Spazio Bixio per l’inaugurazione della BILL territoriale vicentina, l’Assessore all’Istruzione ha lanciato l’idea di un concorso per le scuole. Credo sia un’ottima idea, ma bisogna procedere per metterla in atto.
[image: image2.png]BillBiblioteca
della Legalita



Il progetto BILL si inserisce perfettamente nello spirito del Patto di Lettura fungendo da “Patto nel Patto” e rappresentando un esempio concreto di quanto l’agire in comune possa sviluppare potenzialità e portare a ricadute positive.
Auspico fortemente che BILL non resti un progetto isolato, ma possa rappresentare un modello per nuovi sviluppi progettuali, in ambito scolastico e non.
